
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Sicilia.

9/4645/51. Chiaromonte, Zunino.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisivi in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aree della regione Sardegna.

9/4645/52. Chiti, Grandi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisivi in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aree della regione Piemonte.

9/4645/53. Cialente.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
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concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisivi in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata informazione all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e al Parla-
mento, con apposite relazioni da redigere
ogni tre mesi.

9/4645/54. Coluccini, Turco.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta

a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisivi in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata informazione all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e al Parla-
mento, con apposite relazioni da redigere
ogni sei mesi.

9/4645/55. Dameri, Vianello.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;
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nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio; nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio.

9/4645/56. De Brasi, Zunino, Pennacchi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti

sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutèla del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva.

9/4645/57. De Luca.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione quadrimestrale al
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Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva.

9/4645/58. De Simone Alberta.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo
alle aree caratterizzate da alta densità
abitativa.

9/4645/59. Di Serio D’Antona.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione quadrimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo
alle aree caratterizzate da alta densità
abitativa.

9/4645/60. Filippeschi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
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riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo
alle aree caratterizzate da riconosciuto
valore ambientale.

9/4645/61. Finocchiaro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-

zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione quadrimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo
alle aree caratterizzate da riconosciuto
valore ambientale.

9/4645/62. Fluvi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
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tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo
alle aree caratterizzate da riconosciuto
valore paesaggistico.

9/4645/63. Folena.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle

tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione quadrimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo
alle aree caratterizzate da riconosciuto
valore paesaggistico.

9/4645/64. Fumagalli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
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paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Piemonte.

9/4645/65. Galeazzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti

sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Valle d’Aosta.

9/4645/66. Gasperoni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
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territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Lombardia.

9/4645/67. Giacco.

La Camera,

premesso che:

il decreto logge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Trentino-Alto
Adige.

9/4645/68. Grillini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Veneto.

9/4645/69. Guerzoni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
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concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Friuli-Venezia Giu-
lia.

9/4645/70. Kessler.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-

formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Liguria.

9/4645/71. Lucà.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;
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nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Emilia-Romagna.

9/4645/72. Lulli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il

paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Toscana.

9/4645/73. Lumia.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamentò della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
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sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Umbria.

9/4645/74. Luongo, Mancini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul

territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Marche.

9/4645/75. Manzini, Maran.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Lazio.

9/4645/76. Paola Mariani, Raffaella Ma-
riani.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Abruzzi.

9/4645/77. Mariotti, Marone.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della

concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Molise.

9/4645/78. Martella, Maurandi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
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a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza dı̀
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Campania.

9/4645/79. Motta, Nannicini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Puglia.

9/4645/80. Nieddu, Nigra.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
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paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Basilicata.

9/4645/81. Oliverio, Olivieri.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti

sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Calabria.

9/4645/82. Petrella, Piglionica.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
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territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Sicilia.

9/4645/83. Pinotti, Pisa.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una miriade di impianti che deturpano il
paesaggio e soprattutto rischiano di pro-
durre conseguenze negative sulla salute
delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della diffusione degli impianti
sul territorio, nell’interesse prioritario
della salvaguardia della salute delle popo-
lazioni e della tutela del paesaggio, nonché
ad inviare una relazione bimestrale al
Parlamento sullo stato di distribuzione sul
territorio degli impianti di trasmissione
radiotelevisiva, con particolare riguardo al
territorio della regione Sardegna.

9/4645/84. Pollastrini, Preda.

La Camera,

premesso che è in corso di esame
presso le Commissioni riunite VII e IX
della Camera, la proposta di legge per il
riassetto del sistema radiotelevisivo, cosid-
detta « legge Gasparri », nella quale sono
state predisposte dal Governo le modalità
e gli strumenti agevolativi al passaggio alla
tecnica digitale;

considerato che l’evoluzione della
tecnica dall’analogico al digitale aprirà il
mercato ad una pluralità di nuovi opera-
tori, nella finalità di creare le condizioni
per un reale pluralismo informativo dei
mezzi di comunicazione;

atteso che il settore radiofonico, ca-
pillarmente diffuso sul territorio e spesso
connaturato ad una funzione di servizio
pubblico, contribuisce in misura determi-
nante ad arricchire tale pluralismo infor-
mativo, pur senza avere beneficiato fino
ad oggi di particolari politiche agevolative;

visto che l’A.C. 4645, conversione in
legge del decreto-legge n. 352 del 2003,
all’esame dell’aula persegue la finalità,
nell’attesa dell’approvazione della legge di
riassetto del sistema radiotelevisivo, di ve-
rificare l’offerta effettivamente portata dal
digitale terrestre sul mercato radiotelevi-
sivo nazionale:

impegna il Governo

a prevedere sostegni, anche econo-
mici, in favore delle concessionarie private
per la diffusione sonora in ambito nazio-
nale, legati al raggiungimento di progres-
sive aree di copertura della popolazione
nazionale delle trasmissioni in tecnica di-
gitale;

ad estendere le agevolazioni tariffarie
in materia di servizi di comunicazione, già
previste per le imprese radiofoniche di
informazione, anche ai servizi per le dif-
fusioni radiofoniche in tecnica DAB.

9/4645/85. Bianchi Clerici, Caparini, Gi-
belli.
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La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
AC 4645, conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 352, recante disposizioni urgenti
concernenti modalità di definitiva cessa-
zione del regime transitorio della legge 31
luglio 1997, n. 249;

premesso che:

l’articolo 21 della Costituzione che
definisce e sancisce la libertà di espres-
sione tramite la parola, lo scritto e ogni
altro mezzo di diffusione e considerato
che per quanto attiene al sistema radio-
televisivo tali principi hanno trovato una
specifica formazione con la legge n. 249
del 1997, che ha stabilito, allo scopo di
garantire il principio del pluralismo infor-
mativo mediante la pluralità delle voci, dei
precisi limiti antitrust atti a garantire una
precisa conformazione competitiva del
mercato radiotelevisivo;

tali norme sono finalizzate alla tu-
tela della libertà di manifestazione del
pensiero e riguardano la singola persona,
le famiglie nonché direttamente la totalità
della popolazione italiana; si tratta di
elementi costitutivi e fondativi per il libero
formarsi di un’opinione pubblica, un pre-
requisito per il delinearsi di una compiuta
democrazia competitiva;

atteso che con il comma 3 dell’ar-
ticolo 1 si deroga, pur se in un periodo
transitorio, a tali principi costituzionali, e
atteso che tale deroga e i successi prov-
vedimenti in tale materia implicano degli
effetti che incidono sull’articolo 21 della
Costituzione;

tutto ciò, d’altro canto, è stato
ampiamente riconosciuto dal Presidente
della Repubblica, dalla Corte costituzio-
nale e dallo stesso Presidente della Camera
che ha ammesso su numerose votazioni il
voto segreto, proprio in virtù del fatto che
alcuni articoli con i relativi emendamenti
andavano ad incidere direttamente sui
valori e i principi direttamente tutelati
dall’articolo 21 della Costituzione;

la deroga recata dal comma 3, dal
provvedimento in oggetto rappresenta, se
pure per un periodo transitorio, un vulnus
grave che evidentemente non può scaturire
da automatismi né può essere esercitata ad
libitum, tra l’altro affidata a mera appli-
cazione amministrativa;

si rende, pertanto, necessario che
anzitutto direttamente il Governo e poi
l’Autorità di garanzia « consentano » la
deroga in un quadro di garanzie e di
rigorosi indirizzi:

impegna il Governo

a far sı̀ che i termini previsti dai
commi 1 e 2 siano intesi assolutamente
come perentori e non meramente ordina-
tivi, proprio in considerazione che l’inte-
resse primario da tutelarsi è quello pre-
visto dall’articolo 21 della Costituzione
senza limitazioni, eccezioni e deroghe;

a fare in modo che a dare il consenso
alle emittenti, come previsto dal comma 3
del provvedimento in esame, provveda la
competente autorità previa presentazione
di una documentata e motivata domanda
da parte delle emittenti interessate, nella
quale vengano addotte le argomentazioni
che giustifichino la richiesta di applica-
zione di una deroga rispetto a regole di
tanto spessore costituzionale;

a consentire l’accesso alla deroga, di
cui al comma 3, previa verifica dell’esi-
stenza di determinate condizioni, che giu-
stifichino cosı̀ rilevante trasgressione dei
principi e dei valori sanciti, conseguenti ad
un monitoraggio di eventuali abusi di
posizioni dominanti, di disponibilità a pre-
disporre i percorsi di adeguamento alla
legge 249 del 1997 e di collaborazione
nella effettuazione dei controlli idonei a
contenere entro limiti di tollerabilità com-
portamenti distorsivi rispetto alla tutela
del pluralismo informativo.

9/4645/86. Boccia, Reduzzi.
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